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IteriBiìliiiwUiiliBrifflrDii! militari 
Il Senato ha finito sabato di discutere 

ed ha. approvato ,.ili ipt<og4tto<rQÌ|Uara, 
omoodatoio, qorr.ettOi di accordo tra il 
Mlniàtro e l'Uffloio Centrale. 

Oiorarà. fissare i punti, nei quali II 
nuovo diSerisoe dal primo.' 

Fattleria, 
Per io originarie proposte dell'onore­

vole Ricotti, la finteria diminuiva di 
363 corapagaiB,. delle?qaali 73'éraflO di 
beriìsglieri e 3 di alpini. 

il oniabro dei reggimenti rimaneva in­
variato'nella fanteria di line», dimioaiva 
di 4 nei bersaglièri, aumentava di 1 ne­
gli alpini. Tutti i regginieoti a tre bat-
togiioDi di tre compagnie. 

La fantecia di linea , era inquadrata 
in 33 bri^MéVìIi'dre'^Ji'tnWu^'clàWuna; 
i bersaglieri ,a gli alpini in 8 brigato 
miste di 2 reggimenti. 

In cpafconto: alilocgai^ioa Mqc^pni <lì-
minuivano 8; comandi di brigata { 2 co-
maudijrdi reggimentoi; IO comandi di 
baltagllobf e 363 compagnie. 

La minor forza di guerra risultava, 
di 90,750 fuqili. 

Secondo le nuove proposte, oonoor-
date il numero delle camp;ignie:da sop-, 
pnmersi disoendo a 327 ; il inumerò dei 
reggimenti uon,,varia nell.it fanteria di 
linea e nei bersaglieri, aumenta .dÀ »>"> 
negli alpini. D>;gaisa olle si avranno: 
00 reggiraeuti.di linea ,eoa. 338 batta-
gliom ed 864 compagnie — 13 reggi-
monti bersaglieri con 30 battaglioni e 
108 compagnie — 8 reggim.an(i alpini 
con Zi bdittagliouì e 72 compagnie. 

Tutta la fanteria sari inquadrata io 
56 bi;igate. 

AùmeiflanQ, in paragone all'ordì ntt-
mento attuale 8 comandi di brigata ; 1 
comando di,reggimento,e 2.coa)andi di 
battaglione i dùmmdsaono. 3Ì7 compti-
guie. ' ' ' . . . 

iVliuóriforzi di guerra :.81,750;fucili. 

Cavalleria. 
Ne abbidi^ò S4' reegiitìenti con ' 144 ' 

squadroni attivi ^ ' 24^ d^p'osit|,, .' 
L'po'. 'Iftooiti"propóheVa dap'tfrib^ una 

diinihuzip'ilé di 36'squadi'o'ni, cosU(aeiido' 
a 4'8qtiadrbni'ì reggimenti labciari ed 
a 5 quelli di oavalleggieri. ' 

Oggi si q,oat«uta\ dellat soppressione 
del ,V1 squadrone in cia^quq reggimeutiii 
ossiti; ,i^ tut^ie^di 24 squadroni., 

MinoÎ e forila di guerra : — tremila 
sciabole e iapcio. 

AHifflieria. 
Ai 24 reggimenti attuali d'artig'lieria 

dacampagna. ohe comprendono comples­
sivamente 102 batterie, 36 ' compagnie 
treno e 24 depositi, il primitiva prò 
RAtto sostitaiva 18 reggimenti con l'IO 
batterie,' 36 compagnie treno e''Ì8 ' de­
positi. ' ' 

La « diminuzione apparente » era di 
82 batterle f tiéi reale » era di sole' 48 ; 
imperciocché l'on. Ricotti intendeva va­
riare oontemporaiiiisaniènte la- formazione 
delle batterie, portandole' da '6 ^d 8 
pezzi, com'i negli eserciti austro-unga­
rico e russo. 

Secondo le. nuove n p p t g . , •' S^ggj: 
mei)ti restano 24; le batterie diminuir, 
scòÀ'o da,',192 a' 1^4, e le qòmpaguie del 
treno dà Ì36 a 30. , " 

Non 'sa^ipiaiqo se i'on.. Rioqtti. ma"n. 
tenfjaj là^Tórma'zione dolio balterie. da) 
guerra'id 8 pèzzi. Sa si, il numero dei 
pezzi mobilitabili rimane invariato di' 
1152 (1445<8), 96..per, ogni coi;po d',a'p-
mata ; sé' no,"questo numero discende a 
804 (144X6), 72 per ogni "corpo d'ar­
mata. 

Nessuna innovazione, è "proposta nei-
VàrU'glierià a omallo, della. qujilo, si, 
maniièue un reggimento con 9 batterie' 
e 4 compagnie treno. La" batteria a Q 
pezzi. ' 1 - l'I r'j t' • 5 ' 

Wak\0t'Wdà iA^ìdp'&'àimèata 
una batteria.^Erano 15, siiranno 16' ri-
{taittita' in 2 reggimenti, a ciascuno dei 
quali aàeà assagifiita, in più del rigente 
organica una compagnia treno. 

Riassumando, l'antglierìa' da oaln'pa-
gua, pròpriamente detta, comprenderà 
27 reg^iu|9nti con 1Q9 batjejrjo.ijojj^^-
sivamentó, e'36 compàgure'trèno.. 

li» 'popfroiitó' dell'ordinamento .attuale 
awm^ià un .cpmànijq,' d» reggiiaei^to ; 
diminuiscono 47'batterie e 4 compagnie 
di treno. •;..,,, , , , , , . . ' ' , . 

I pezzi non diminuiranno e l'esercito 
ne potrà portarlo in campo (prima, linea) 
1202. L'orgàni'c'o a,ttijale','pa .fl^s^il «li­
merò a 1X96., CijSl'b'enjB.'initesQ, a'pattq 
che le 144 batterio da campagna si mo­

bilitino su 8 p''zzi. Q cho que.°ti! sn l'in-
tondimontuflHli'ou. Hic'̂ tti npp'irlsctì ma-' 
nifesti) dalle lìichiarozioni fatte ieri ni 
Senato'ili mantenere, in tempo di pac<>, 
le batterie indistintamente oon una me­
dia di 60 cavalli. 

Il rapporto tra puzzi o fuoili era, con 
l'ordinamento Moceoni, dol 3.'<28al800; 
salirà con l'ordinamento Ricotti, al 4.50 
Anche se le batterio da campagna 
dovesDero mobilitarsi con soli 6 pezzi, 
il rapporto sarebbe B<)mpre Isftgiermente 
migliorato, perchè a 267,000 fucili e 
sciabole corrisponderebbero 1014 pezzi 
(169 per 6), in, ragione di pezzi 3,80 
per mille uomini di fanteria e cavalle­
ria, 

Nessun dubbio, adunque, ohe le nuove 
proposte Concordate con l'ufAoio c.3ntrala 
mig!l(J5»p)j a)9uaujtft,i,a, pr^me,,., . 

Resta sempre la notevolo diminu;;(iona, 
di 84,000 uQmiui per l'esercito di prima 
linea; n̂ a la minor quantità 6 in parte 
compensata dalla, miglior qualità delle 
truppe, ohe potranno, d'ora in poi, an­
che resiiiodo nei limiti molto ristretti 
del bdahcio attualo, ricevere una pi^ 
lunga e più accnrata istruzione militare. 

Né sarà opera molto difficile alla vi­
gilia 0 nella ,provisione di una prossima 
mobilitazione,, ricostituire nei reggimenti 
di fanteria le 327 compaguie che oggi 
si sopprimono. , 

Le difficoltà groiise erano quelle di 
mobilitare le,batteria deirartlglieria su 
8 p'zzi, tenendolo in pace o n 50 soli 
eavalli *8 d'^m^rovvisare nuove batteria 
a nuovi squadroni. 

Eliminate queste, ohe apparivano quasi 
insuperabili, l'ostacolo maggiore sarebbe 
tolto di mezzo,, provvajemlo sul serio 
alla milizia mobile. 

Il processo Baratieri 
A S S O L f J X I O i X B . 

Roma 14 — Va di?p'iooio diiil| A-
smara di Piacentini alla Tribuna an­
nunzia che'fìarntiéri à stato' assolto, 

La sentenza colia sua motivazione de­
plora però che sia stato affidato' il co­
mando ad un gbnoraie disadatto alle 
esigènze della situazione. 

Teiegrafapo dali'Asmara al Corriere 
della 'Sera ohe Baratieri è stato assolto 
con cinque cpnsidorandi escludenti il 
propo,3ito dolóso e la rosponéabilità pa­
nale. 

I giudici deplorano però.che la dire, 
zione della guerra fosso affidata ad un 
generalo mostratosi incapace., 

Lti siuitsaza caqoiud» ooll' assoluzione 
per inesistenza di reato. 

Baratieri, pallido, l'ascoltò e fu rila­
sciato sùbito io libertà. 

Soma 14 — La Riforma e la Tri­
buna si meravigliano oh^ finora alcun 
dispaccio ufficiale non abbia annunciato 
l'assoluzione di Baratieri quando in tutta 
la giornata giunsero dispacci privati an­
nunziando la lettura della sentenza. 

Entrambi i giornali ritengono che 
i due giorni interposti fi'a l'annunzio 
preventiva della seutsTozà- e là sua 
pubblicazione, furono messi opportuna­
mente a profitto per formulare la mo­
tivazione della sentenza medesima. 

fili aweaiinenti d'AMea 
IKotizie d«t p r i g i o n i e r i . 

Xlcneìik eaaumta. 
Giungono do' fonte inglese, via Zaila, 

le seguenti importanti notizio sui pri­
gionieri. 

Al 1. oorr. era atteso all'Harrar l'ar­
rivo di lìlaconneu con 1200 prigionieri 
italiani, rimanendone 2000 circa presso 
iVIenelik. Nell'Harrar ai preparavano a 
festeggiare: il ritorno di Maoonuen trion­
fatore. Si fa correre la voce ohe gli i-
tajiani sono finiti e che npn vi è nulla 
più'daitemere dalla parte dal Tigre. I 
prigionieri sono tnatta'ti coi massimi ri­
guardi, pure le abitudini dalla vita a-' 
bissina fa loro soffrire molteprivazioni. 
Da altra parte si affami a che Me'nelik sia 
esausto, chele provigioni sono esaurite, 
e ohe sarebbe il vero momento per uqa 
azione deaisivn por^venitioai^-le'' ''sdòa'-
fitte'. Si oa'cnla essere Menelik impossi­
bilitalo di muoverai ad aiutare il Tigre, 
necessitandogli almeno' un paio d'anni 
par rifornire i propri dapositi. 

O l i HjOHclalll s u p e r i o r i 
d e l l a Col{»nln , 

Soma 14 —Con la ohiu'aura dalpro-
* cesso Baratieri torueraóno in Italia i 

generali Del Mayuo, Heueoh, Mizi», Bi-
«nsti, 'Valies; i ooionuelli. Val*.'nzino e 
Corticelli; il maggioro Salsa e altri uf 
ficiali enperiori. 

Resteranno nella Colonia 1 generali 
llaldissera,' Lamberti a Pistoia. 

GLI INGLESI A ROMA. 
Roma 13 — Nel pomeriggio di ieri 

cinquacanto mariuai Inglesi si recarono 
al uianicolo a visitirvi il monumento 
a Qtiribaldi. Eotusiasmati, gettavauo m 
aria i berretti prorompendo in un tri­
plice hurrà. 

1 popolaol* presenti' applaudivano gri­
dando: » 'Viva l'Inghiltercal » 
' Oggi giunsero circa altri novecento 

marinai. Anche oggi in vari punti dalla 
città si rinnovarono i deplorevoli inci-
dentji. poi ê iJt̂ o ,dal vipu, sopportati 
pazieii(à^eqte.dj)Jla popólaiiipiie jrpmapa. 

L'ammiraglio Ssymoùr ^a frequan-
teraente oapreaso soddisfazione per la 
accoglienze cho gli furono fatte a 'Ci-
vitavecòhià e' a Roma, ed a presentato 
sentiti rigraziameoti ai ministri ed alla 
autorità. 

Roma 14 — Oggi 350 marinai a 
12 uffioiali inglesi cattolici assistettero 
alla mossa dal Papa nella Cappella Si­
stina. 1 matinai furono poscia ammessi 
a visitare la loggia di- RaSàelld,= i mli-
sei a la gallerlei-Discesi,- nel- poriico 
oosidetto di Carlo Magno venne servita 
la colazione. Alle ora 5 assistettero al 
servizio religioso nella chiesa di S.'in 
Silvestfo. Quin̂ di si, .sonp . avvif̂ tiì. al 
t Coffe' Roma » ove si servi "loro la 
cena. Stassora con treno specialJ,ritor­
nano a Civitavecchia. 

Moltissima gente oggi si è recata a 
Civitavecchia par visitarvi la squadra 
inglese. 

iTAllA E INGHILTERRA 

^-'Nblla sedata di sabato della Camera 
dei Comuni d'Inghilterra, Salisbury, ri­
spondendo ad una interrogazione di Ro-
sabary diretta a conosoore i motivi, io 
scopo' e l'esteiisione delia spedìziouo nel 
Sudan, disse fra altro: 

« Le nostre simpatie verso l'Italia sono 
grandissime e sincere ; esse non sono 
dettate da semplice sentimento, ma dal 
riguardo agli interassi che uniscono fra 
loro la nazioni europee. Fummo dunque 
follai ohe la politica adottata sincera­
mente oairìntoressa dall'Egitto, potesse 
oallo stesso tempo essere ausilio per l'I­
talia in momento per essa critico e pe­
ricoloso. (Applausi). » 

Telegrafano da Roma cha il discorso 
di Saiisbury alla Camera dal lordi ha 
prodotto aucallaute impressione, perchè 
lo si Qonsidora adatto a frustrare i ten­
tativi di ottenore un raffreddamento 
delie relazioni anglo-italiana, scopo al 
quale sembrò mirare il ministero Ru-
dinì dalla sua costituzione. 

. Il Roma di Roma dicn che il discorso 
di £falisbar'y, chiaro, perspicuo, rivaia 
una mante organica di uomo di Stato,, 
cha spiega una politica sagace e grande, 
come può farlo un grando popolo, La 
nostra politica in Europa e io Africa 6 
riassunta dai disorsi spropositati del 
duca Caetani, il quale, se Badiamo al 
giornali ufficiosi, creda di aver raggiunta 
un successo parche alla Oamara dei lordi 
non lo hanno riinprovaralu, coma alla 
Camera dai-Oomuni. 

Budapest 13 — La Budapester Cor-
respondenz annunzia che l'on. gonaralo 
Mocenni ha visitato oggi la Camera dai 
deputati, felicitandone il prasidento per 
le feste millanaria a noma dal Parla­
mento italiano. 

L'on. generale Moceoni fu quindi ri­
cevuto dall'imperatore, che la invitò 
oggi ad intervenire al pranzo di Corte. 

Cid cbe Ée il "TiÉs,, 
a poposilo ilei LM M\ 

Londra .13 — Il l'imes dice che 
nei Libri Verdi sull'Africa, pubblicati 
dal Gabinetto Rudìnl, vennero soppressi 
tutti quei documenti, ohe potavano di­
spiacere alla Francia. Fra gli altri si 
relegò all'archivio'un codicillo alla con­
venziona, del 5 aprila 1894, riconosoante 
il protettorato italiano sull'Abissiuia. 

Là siTiiiziosKjs mm 
Zm i soldati tarclii r ì M i i i n o 

Atene 13 — Avvanuoro ieri uno 
scontro presso La Cinea e piccole sca-
ramucoie in tra local,ità vipK ê̂  li go­
vernatore inviai nofdi'B'; i silldati in­
cendiarono' fi iiacahaggiarnno l.villaggi 
di Mylì,e,Ribalto, Aloune scnramuccie 
avvennero nelle vicinanze di tletimu, A-, 
gli insorti incominciano a mancare le 
munizioni. 

Parigi 13 — VAgenzia Hams ha 
da Atene che gli insorti sconfissero l'ai*, 
tre ieri nelle vicinanza di Àghia la truppe 
turche. Trentacinquo paesi di vari di­
stratti vennero incendiati; '^5,000 per­
sone si trovano senza tetto e senza pane. 
Un telegramma da Costantinopoli dice 
che la Porta, in una nota diratt.i alle 
potenze, dichiara inaccettabili le pro-

' poste della Qrecia, riohiamando l'atten­
zione dell'Europa sulla questione di Gan-
dia. 

I Tlmesi aUaslaimia ita^asa 
Vienna 14 — laraaru il Comitato 

austriaco della stampa offrî  nel looa^^ 
al Prater Venezia in Vienna' un" riéà-
vimantu alle delegazioni della stampa 
italiana, inilese, francese, svadesa, ra-
cuntesi al Congresso di Budapest, Oli 
italiani furono fatti segno a spedali ac­
coglienza; al loro ingrasso io teatro fu 
suonata la marcia reale e vaunero of­
ferti loro dai fiori; furono saliiiati dii 
applausi all'uscita dal teatro. 

VESCOVO SERBO EJ_Efl!IlTO A S Q H E D Ì T I 

T r e m o r t i . 
Belgrado 13' — E' giunta la notizia 

di un attentato commesso contro la per-' 
sona dal vescovo surbo Harnj'iwok colle 
vicinanze di Pirzram. 

A ìAazz'ora di strada da questa luogo, 
ignoti malfattori, nascosti tra i cespugli, 
tirarono addosso al vescovo, che insieme 
al suo sag'uito passava per di là a ca­
vallo. Egli deve la propria salvezza solo 
all8,buonf,;aanJi?:ie!jflftvp,ll9, ojjf .q^-
tavî . I maìaodriói spararono, parecchi 
colpi di fucile; rimasero uccise tre par­
sone dal seguito 4al vescovo. 

Dall'attantato si credono, autori od 
istigatori sudditi bulgari. 

IN RU_SSIA 
/ (jravissimi tumulti anarchici 

dì Pietroburgo — Vanarehìa 
in Russia — Anarchici e nlhi-
listi — / sanguinosi disordini 
— / morti e i fi,viti..— Gli 
arrecati — // carattere dèi 
tumulti :— Vivissima impres­
sione — Oli assalti alle case 
e i saccheggi — Cartelli ri­
voluzionari. 
Scivouo da Pietroburgo, 9 giugno.: 
« Quasi non bastasse la atroce c,ita-

strofa del. campo di Ohodinska a Mosca 
a turbare la abbaglianti, pittoresche l'o­
ste dalla incoronazione dallo Czar, i tu­
multi jaoarohiai di Pipti;oburgo,.8ui quali 
la Pulizia ha tentato invino di stauiora 
un velo, SOUP, v.5P.î (,i, iiejja, l(:̂ rô 8ì40ii;a!-
nosà 'gravità,'a'inipr'osa'ioniira il pub'bliòo, 
mft'.'p'jù aiicora del puljblico, il Governo 
russo. I tumulti furono di natura e di 
impqrtauza tale da inquietare in sommo 
grado il Ooveriip o la Corte in Russia 
0 da persuaderò altrove oliali inovimonto 
anarchico nel gran lo Imparo ha preso ih 
questi ultimi tempi proporzioni gravis­
sima. 

L'anarahismo ha in Russia i suoi adepti 
nella grandi fabbriche. La massa degli 
operai industriali è par eccellenza auar-
oh'cit. ESSI, gli operai, di.cpuo di''pa3ere 
socialisti, ma ò un' socialismo ch^ si ma­
nifesta sempre con atti di terfibìle vio­
lenza, spasso il telegrafo vi avrà portato 
notizia di dìiiordiui o tuiquitl ,co'ii in­
tervento dalla truppa ne'i grandi c'aotri 
indiiatiiali. 

A Lddz, nei dinl;oroi di Mosca a di 
Pietroburgo, spesso succedono ,sangui'-' 
nusi disordini, cosi come dappertutto 
dove si agglomerano le massa oppraie, 
e questi disórdini non portano impronta 
ah nazionalista, né costituisionailstii. Sono 
dimostrazioni anarchiche a' basa di cqt'-
tello a di dinamite, dirette bontro la 
grande proprietà e la grande indùstria ; 
a queste dimostrazioni e questi elementi 

sono dalla Polizia ben più temuti dalla 
segrete sopiatà nihilisto. 

Ciò che è certo parò si è, ohe ,nei più 
recenti tumulti anarchici la mànq',.dai 
nlhillsti dava aver avuta la parta prip-
cipala. Il nihilismo tonta di scàliaro 
rassolutisma oon tutti 1 mezzi e non 
rifugge dai sistî nìl pift 'terribili. Tanto 
più si crede che 1 nihilisti siano stati 
gli istigatori dei gravissimi., tupiiflti iJi. 
Pietroburgo, visto ohe .èssi scoppiarono 
proprio oolìa sorate doll'illomiuaziona 
in onore d'elio Czar o meuira a Mosoa ' 
il Gasare'ai "incorohaiva tra fastp'oofoST 
sali. 

Aì,l.a,,9,.d).„89r»^si,. vidp, ,il inaMJito.,.. 
prospetto NaWski, il gran corso di Pie­
troburgo, quarliare par ecoelleqzi ari­
stocratico e piano di palazzi e di spen-
didl .magazzeni, affollarsi improvvlsa-
weBÌ9.LdLopBrM,,pioyaJi,.gi.ù,..a,m,lj{.l.Ì9.ìs,. -
dai rioni popolari, dove sono le grandi 
tabbricbe, ohe danno lavoro a più di 
duecentomila persone. Da principio, si 
credeva cha solo lo spettacolo magico 
della iliatqlDazione li avssap attirati nel 
centro lussuoso della gran città; ma 
in breve lo loro intenzioni diV t̂̂ tjtroao; 
tnanifeslè, ' " ' ' ". '.•:'.'.'•'.' '' 

Essi cominciarono a buttar giù ,i oap> -• 
palli agli aomini e alio signore ben 
vestite, u sputacchiare i passaptl in 
guanti, a obbligare le carrozze signo­
rili a tornarsene indietro. Ciò originò 
un fuggi fuggi generale dpi pubblico, 
Erano presenti pochi poli;!Ìotti, i quali 
trovavansi impossibilitati a impodicc 
tali sfoghi brutali. 

La folla di operai che andava di mi­
nuto io m.iouto iugrossaodosi, cominciò 
verso le IO a frantumare le finestre 
dei palazzi con delle grosse pietre, e a 
miilmiìuana i portinai, che sono qui, 
come ai sa, organi della polizia. 

La comparsa d'un forte nerbp di po­
liziotti seguo il culmina dai tumulti! 
La massa li accolse a sassate. Un com­
missario cadde colia testa spaccata a • 
la folla io fini o.ilpastaudólo. Nel mentre 
una parte del tumultuanti oontiniAva 
a scagliar pietre contro' la polizia, up 
altra parte sfondava i portimi,.invadeva 
le case si^nuriii, devastando a frantu­
mando tutto, mentre gli abitanti terro­
rizzati invocavano salva la vita. 

Alcuni domostici che ai oppossero a 
mano armata contro l'invasiona forsen­
nata, vapnero buttati gii| dalle fi^p.^stra^ 
In istrada'«1 sfppd]i{Vau&'<Jut»uta'M'ira-
trina dai negozi, svaligiandoli. La sel­
vaggia scena durò fino all'arrivo dal 
cosapohl al galoppo. Questi spararono 
a sciabol,<rooo tarribilmauta, calpestando 
a travolgendo una quantità ^1 gante 
sotto le zampa del cavalli. 

Esauriti i sassi, dopo aver scagliato 
gli ultimi contro i cosapchi, la massa 
fuggì urlando, inseguita dalla polizia, che 
fece tosto parocchie centinaia di ar^-esti. 
Quanti alano stati 1 morti a 1 feriti in; 
questa prima sarà dei tumulti è difficile 
precisare, vista la mancanza d' un rap­
porto, sia pure ufficiale. 

Si calcola che le vittimo siano state 
più di 200. La sera appresso, sa la po­
lizia 000 avesse proso misura straordi­
narie, si sarelibara avuta scene forse 
ancora più terribili. Infatti verso la lÒ, 
malgrado ogni portone fossa occupato. 
dalla polizî a a forti drappelli di.caval­
leria pitttugllasiipro lungo tutto il pro-
epsitto Naw^ki, uufi enorme folla di ope­
rai occupò una gran parte del corso e 
cominciò la stessa storia, dando spintoni 
alla gente ben vestita e strappando giù 
1 cappelli delle signore. Ma stiyolta i 
cosacchi pccorsero 3ub|tp al galoppo a 
sgombararoiio in breve Vavenae, forando 
mpite parsane, e dando alla polizia il. 
mazzo di, farò nuovamenta un centinaio 
di arresti. 

Nelle, sei'p sussagnenli nulla più ac­
cadde; ma il prospetto Nawdki, rimase 
come una piazza fortificata, occupata 
dalla pohmj p,d,«lja ^rypfj^,ill^r,'parec­
chie notti' di seguito, niientre i portinai 
si armarono tutti di rivoltella. 

A molti degli arrostati si sono trovati 
indosso dai càriatlini rivoluzionari a dei 
coltalU. 

Qunsti griivi fatti hanno uaturalmentp 
assai impressionato, giacché li, lóro oa-
rat̂ pre rivoluzionario non può essere 
posto io dubbio da alcuno, e forniana 
tuttora qui il tema dei discorsi nei pub' 
bi'ici ritrovi. 

presso mo.Ui degli arr.estatii vaimero 
operate parquisizioai. 

Si trovarono manifesti anarchiai e 
gioraali rivoluzionàri sbmpati segrata-
tamanta». 

http://nell.it


IL FRIULI 
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CALEIS}QSCOP!0 
Cronftobe friniva». 
Qìagao (Ufl(!^. Miir<]tt*r(to, ptlrìarcn .d'Aqiii-

ioja, fa il Huo Boloana ingrasso in Cìvld|ilei 
K 

Un pensiero ut giorno. 
Nfll uioudo tioa vi sono oko dna massi por 

olarsrsli o pur l'iddastrit nroprlii, o p«r l'imM-
oillitt Bllrai, 

X • 
Cognlslon! utili. 
Le gemmo od i gioielli d'oro si devono pre-

«errore dell'uoiiiliii. Si teogono politi aseiogaa-
dolì j;o» Da pexzo di pelle della parte del pelo. 
Per ri'iar loro il brillante del nuovo, baste get­
tarli n'ell'ao(iua calda eorrelti aia gaio ammo­
niaco. 

X 
1,(1 House, SoiaradBa • 

Articolo ìL uconcio,' U ttfto naga; 
Pianta, trapiaatn, al BiTatioa il tutto, 
K dsl priìniero ns rlo&va i\ fratto. 

Suiiìguioati della soìarAda p»C9(l9atd. 
CON-BOL-AZIONB 

X 
i-'a' flimro. 
Rcaola cl*«qaUaiÌOQfl. 
lì Morganie tu rifftroiioiid. 
- - e risorilAtovi bang, borghesi ehe liflte, 

ohe quando al vuol stare a caraUo come ai devo, 
bisogna oho il oarallo e l'uoico fotmiao naa 
bestia sola,.,. 

Penna e Forbici. 
,~,^.i.tf,v,.--. iL',"Wi^»^»a»-*» „;v' '^" '4* ' t* .rfTi'"^ 

FJBOVINCIA 
(Di qua e dìjà del Judri) 

La iiiiiiraÉoe M sipor FalcoM. 
* Oì scrivono du Gorizia io data di ieri : 

«Oggi alle due poin. voa.'ie liberato 
dallo oarcori quel tale sigooi' Faloo-
mei' Arrostato quiudioi giorni fi a Braz-
zaiio sotto l'impataziODO di offese alla 
tnnestà dell'imperatore ed alla famiglia 
imperiate. 

liiuuncio per ora a f^re commenti 
sulla dtraua leggerezza non dui da aoi 
BÌ proceda uell'urrestari! cittadini ita­
liani i mi piace però rilevare ohe, se si 
potè io questo caso venire cosi presto 
ad uua soluzione audJijfdcente, lo 
ai doro iu gran parte all'opera della 
vostra diplomazia, interessata a-ciò dal 
deputato friulano oa. Morpurgo». 

Pubblichiamo con piacere qnesta no­
tizia, la quale ci aamincie che il Go­
verno austriaco ha acconsentito eoa una 
relativa sollecitudine a riparare ad una 
odiosa prepotenza dei suoi poliziotti. 
Però il sigE)òr Falcomer fu privata della 
liUurtà per due settimano e frattanto 
la sua famiglia risse in aosio dolorose ; 
ed a queste soSerenze ingiustamente in­
flitte, il Governo austriaco, anello se ne 
avesse la volontà, non potrà mai riparare. 

L'arresto di Corioos alla G a n . 
Sull'arresto di un cittadino italiano 

a Cormons, avvenuto nelle circostanze 
da noi a suo tempo riferite, l'uà. Im-
briaui ha interrogato sabato alla Ca­
mera il ministra degli esteri, 

Ecco l'estratto del resoconto della 
seduta: 

< Gonlu, sottosegretario di Stato agli 
esteri, risponde a Imbriuui che a Cor­
mons fu arrestato un citladiao italiana 
che, ubbriaco, emetteva grida diverse, 
Itivitttto a smettere, si ribell& alle guar­
diti e fu arrestato. Il console si occupò 
della cosa. L'arrestato dopo due giorni 
venne rilasciato ed ora a Trieste attende 
libero ai fatti suoi. 

Imbriani, rispondendo ' a Bonio, dice 
che un cittadina italiano, chiamato dagli 
obblighi della leva a Udine, giunto a 
CormoBsio..., 

Voce : — Come Cormonsio ? 
Imbriani : — Sicura, Cormonsio, Cor­

monsio! ha gridato «Viva l ' I ta l ia !» 
Fu arrestato e si è iniziato un processo, 
che credo strozzato per opera del Go­
verno italiano. 

Bonin : — No, nr>. 
Imbriani: — Tanto peggioI Dovevate 

tutolaro i diritti dei oittadlnl italiani. 
Presooterò una interrogazione più 
grave. Capisco che ciò secca al Governo 
(rumorij, ma il paese capirà che razza 
di alleanza avete stretto I (Risa, ru­
mori) », 

l i m ? m k BACOLOGICA. 
Scrivono da Cividale: 
« La campagna bacologica volge al 

suo termine sensa lagnanze rilevanti, 
malgrado l'incostanza del tempo e le 
soverchie piogge^ la complesso calcolagl 

- che la quantità del seme allevato fu 
alqilauto inferiore a quella dello scorso 
anno, specialmente nel Comuni del Di­
stretto di S. Pietro al Natisone, e ciò 
per la tema che mancasse la foglia, la 
quale jioi invece è sovrabbondante, Àn­
cora non ò stabilito II prezzo dei boz­
zoli, però ritiensi che si pagheranno 
dalle liire 3 alle 3.25 ». 

Scrivono da Oorlzia ; 
«Il repentino abbaasamenlo di tem­

perature, «ucceasii in questi ultimi giorul, 
influì «pa poco solla probsbile nssoils 
dei baidhi da seta. Questi anzi, causa 
l'incoMaote pioggia, la quale Impediva 
di raccogliire asciutta la foglia, sono 
stati cnatreiti, involontariamente, a su­
bire un digiuno di 80 e forso p ù ore. 
Alcuni proprietari dovettero a malin­
cuore gettare via parecchie partite di 
bachi ». ' 

Scrivono da Gradisca : 
< Le oondizioni atmosferiche si sono 

notevolmente migliorate, cosicchò si po­
terono riprendere nella campagna i la­
vori. Speolaimsote per 11 filugello II 
tempo & favorevolissiino. Speriamo si 
mantenga cosi ». 

Fartìcolari sul SDicidio 
d e l b r i g a d i e r e M c l l e . 

Forni ATollri, 14 glngno. 
Il brigadiere di floanzn Molla S'ive-

rlo, comandante la brigata di Forni A-
voltrl, si & saioidato nelle prjino ore del 
giorno 9 oorrente con un colpo di ri­
voltella alla tempia destra, stando co­
ricato sul letto nella propria camera. 

Solo da quindici giorni il suicida si 
trovava al comando di questa brigata, 
e proveniva da Gotneglians. 

Diirinchiesti fitta djl noimodinle 
il Circolo di Tolmezzo è risultato ohe 
il MP'ÌS 3i è suicidato per no'!tolgÌ8, in 
un accesso di febbre a cui andava sog­
getto. 

Lasciò ogni cosa in perfetta ordine. 
Dopo le constatazioni di legge il ca­

davere dal suicida vonoe sepolto nel 
cimitero di Forni Avoltri, coi prescritti 
onori militari, C. 

l^'errovle» Li Direzione generalo 
delle strade ferrate meridionali ha sot­
toposto all'approvazione del ministero 
dei lavori pubblici la proposta par rim­
pianto di una stadera a ponte bilico da 
30 tonnellate in stazione di Pontobba. 
ba epesa all'uopo preventivata ammonta 
a lire 5800. 

Il Consiglio Superiore dei lavori pub­
blici ha dato parere fivorevole al pro­
getto per l'impianto del servizio d'acqua 
nella stazione per la Carnia. 

C a d u t a m o r t a l e . A Brezzano, an 
ragazzo di 12 anni, certo Giovanni Bran-
dolln di Sebastiana, si recò con alcuni 
coetanei a cogliere more sopra un gelso. 
Essendosi spezzato 11 ramo sn cui si sor­
reggeva, il faaclullo cadde al suolo. Rac­
colto e portata a casa, le più assidue 
curo mediche non valsero a salvare l'In­
felice. Uopo atroci dolori il Brandolin 
mori. 

P a r t o o a m a r r i n i i e n t o ? Sa­
bato sera al negoziante in granaglie Gi­
rolamo Scozziero di Cividale mancò 11 
portafoglio contenente! qualche centinaio 
di lire. Lo Scozziero sospetta che una 
donna lo abbia borseggiato, ma finora 
nulla si sa di positivo. 

I f e r r i d e l m e s t i e r e . A Gio­
vanni Venuti di Cienia (S. Pietro al 
Natisone) vennero rubati gli attrezzi da 
scalpellino che egli aveva nascoati nella 
cava di pietra dove lavorava. Per quante 
ricerche siensl fatte, non si conoscono 
gli autori del cattivo scherzo. 

C a o a s U a t e . L'impresa che ha 
assunto la castrazione dell'acquedotto 
Torreano-Prestento (Cividale) venne dan­
neggiata per circa 34 lire, in tanti (ubi 
di cemento guastati lungo la linea del 
lavoro. Non ancora si sa chi possa es­
sersi preso quel bel gusto. 

UDINE 
(La Città 8 II Comune) 

C o n s i g l i o c o n i u m a l e . Il Con­
siglio cumoniile è convocato io seduta 
straordinaria nel giorno di venerdì 19 
giugno corrente alle ore una e mezza 
pom, per trattare i seguiioti aggetti : 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di Riserva (Oat, 43) del Bilancio 
1896. 

a) di L. 23.60 applicate alla Cut. 51 
per saldo spese di porto di contatori 
per l'acquedotto, Deliberazione 13 mag­
gio 1896. 

bji di L, 1304.60 applicate alla Cat. 
40 art. 4 per saldo spese di materiale 
didattico per la R. Scuola Tecuìca. De­
liberazione 21 maggio 1896, 

e) di L. 1615.80 applicate alla Cat. 
11 art. I l per saldo spese e tasse dal 
Contratta di mutuo per L. 260,000, a-
vuto dalia Cassa di Risparmio per l'o­
pera dell'acquedotto snburbano. Deli 
berazioae 11 giugno 1896. 

2. Proposta del consigliere sìg. avv, 
cav. Biasutti per sussidiare tenutari di 
tori svizzeri. II lettura. 

3. Costruzione di an ossario nel oi-
mitero aOmnoale. 

4, Consuntivo 181)5 dalla Chiosa Me­
tropolitana ed Arciconfraternita del SS. 

5, Ciusuritivn 1805 della cassa di Ri­
sparmio di Udine. 

0. Ponto sul Tagliamento a Pinzauo; 
aasatizione a carico del Comune dul-
r Imposta di R, M. pel sussidio accor­
dato. 

7. Museo e Biblioteca; nomina di un 
membro della Commissione direttrice. 

8, S'StemBzioue del soldo Inerente al 
posto di medico municipale e ufiicale 
aanitario. 

0. Aumento del soldo inerente al po­
sto di veterinaria municipale. 

Seduta privata. 
IO. Impiegati comunali ; conferma 

quinquennale e sessennale, 

I n o s t r i O n o r e v o l i . Nella se­
duta di sabato delia Cimer» l'on. Valle 
Gregorio ha pregato il ministro dell' a-
gricoltura e commercio di portare ogni 

{ sua attenzione alia necessiti di riforme 
I commerciali che possano riparare alle 
' consegueoEe della crisi economica e fl-
I àauziariii, per raggiungere il benessere 
I dei lavoratori. Diede particolari su qual­

che riforma da attuarsi, e raccomandò 
poi ohe ei dia un più pratico indirizzo 
agli Istituti teoaici e alla scuole com 
merciali, e si renda più efficace l'azi'ii.) 
dei Consigli superiori dell'agricoltura 
e del commercio. 

L i s t e e l e t t o r a l i a m m i n i s t r a ­
t i v e , p o l i t i c h e e c o m m e r c i a l i . 
Decretata dalla Commissione provinciale 
la definitiva approvazione degli elenchi 
degli elettori amministrativi, politici e 
commerciali, si avverte che gli elenchi 
stessi trovunsi esposti all'Albo Pretoria 
del MuDic'pio fioo al 30 giugno corr. 

Contro le decisioni delia Commissione 
provinciale 6 ammesso ricorso alla Corte 
d' Appello, 

R i d u s i o n e de l l* I n t e r e s s e 
d e l b u o n i d e l T e s o r o . Con de­
creto reale in data di ieri, la ragione 
dell' interesse dei buoni del Tesoro è 
ridotta di un quarto per cauto. 

C o s e d e l l a S o c i e t à o p e r a i a . 
Ci scrivono, con preghiera d'inserzione : 

« Egregio signor Direttore I 
Abbiamo letto nel Priuli di sibato 

scorsa, che 11 Consiglio della .Società 
operaia mantenne ferma la sua prima 
detiberaiione, sulla gita da farsi que­
st'anno ,t» occasione del trentesimo 
annivenario; cioè di farla in forma 
privata. 

Ci pare che vi sia bisogna di dare una 
breve spiegazione a questo rebus, ptr 
coloro che non sanno come stanno le cose. 

Il Consiglia delia Società operaia circa 
un mese fa deliberava, dietro iniziativa 
di un oooslgìlere, di fare anche in que­
st'anno la solila gita nella ricorrenza del 
30° anniversario ai fondazione delia So 
cietà. La Direzione portò la proposta al 
Consiglio proponendo però e sostenendo di 
fare tale gita in forma privata anz'chè 
in forma uffioiale. Il Consiglio, forse 
senza pensarci sopra, approvò la propo­
sta della Direzione ed indi nominò uua 
Gamrnissione di dieci soci coH'iacarioo 
di mandare ad elTetto tale progetto. 

Radunatasi la Gummissione nel giorno 
29 maggio u, s,, deliberò all'unanimità, 
di invitare il Consiglio a tornare sopra 
la suaccennata deliberazione, cioè a re­
vocare la decisione presa di fare la gita 
in forma privata anziché io forma uffl-
ciaie. Tale adunanza era presieduta dal 
Direttore della Società, signor Luigi Pi-
gnat, il quale si associò alle idea svolte 
dai membri della Commiasione. 

Radunatosi nuovamente il Consiglio 
venerdì scorso, deliberò, con tutti i voti, 
meno due, cioè quelli dei consiglieri Luigi 
Barbini e Gabriele Tunioi, ("h, coerenza 
di Pignatl), di mantenere ferma la deli-
beraziouo già presa neli' ultima 'seduta, 
incaricando la Dicezioue di riconvocare 
di nuovo la Commissione per gli oppor­
tuni accordi. 

Questo è quanto. Ed ora si domanda : 
Perchè il Consiglio ci tiene tanto a 

f'iro che la gita sia in forma privata 
anziché ufficiale? 

Nelle precedenti gite i soci della So­
cietà operala si sono fórse contenuti male 
e per ciò sarebbe, bisogno di salvaguar­
dare in questa modo 11 decoro dell' isti­
tuzione? 

Perchè il Consiglio della Società ope­
raia si occupa, iu una seduta ufficiale, 
di nominare una Commissione di rispet­
tabili soci, per indire una gita nella quale 
non avrebbe d'entrare per nulla la So­
cietà, e che sarebbe del tutta privata? 

Se i soci dell'Operaia vogliono fare 
una gita in forma privata — come qual-
siemi altre persona o comitive — hanno 
forse bisoguo del placet del Consiglio 
della Società operaia? 

Queste e altre domande si potrebbero 
fare, ma per oggi basta cosi. 

Speriamo però che su tale argomento 
non sia detta ancora l'ultima parola, 
e che la Commissione, stata eletta dal 
Consiglio, vorrà stare In carica sino alla 
riunione della prossima assemblea, al giu­

dizio della quale, d.i quanto ei consta, 
verrà portata la cosa, e ohe revocherà 
senza'dubbio l'inconsulto deliberata del 

Udlno, 14 giugno 1896. 
Alcuni soci*. 

SI p a r l a di un grave reato di 
sangno che sarebbe arveoato ieri sera 
nel pressi di Gollalto. Ci manea II mezzo 
al momento di appurare qntnto ci sia 
di vero In questa voce. L'autorità di 
P. S. non uè sa nulla. 

— Dopo .stampate questo riglte ci 
giunse il seguente biglietto: 

« Si dice che sia stato a<sassioat>, 
prèsso Goilaito, un agente diMulluaris, 
che veniva in bicicletta dall'essere stato 
ad Incassare dei crediti, > 

— Ci siamo reciti al negozio dei fra­
telli Mulinarla e ci venoe detto che in­
fatti manca in lari II loro agente An­
gelo Viduasi il' anni 32 da Cussigoaeco, 
che era andato nel pomeriggio verso 
Tarcento o Gemona per diporto con 
una bicicletta presa a nolo dal signor 
De GHspuri in via Erasmo Valvason. 

Stamane un oirra-lore rioveune in 
un fosso tra Gollalto e Trtcesima uoa bi­
cicletta od un cappello. La bicicletta 
dal numero corrisponderebbe a quella 
nolleggiata ai Vidusai. Il Da Gasperi 
inviò un suo agente sul luogo, ove si re­
cheranno pure oggi i signori Mulinaris. 

S o c l e t d « S c n o l a e F a m i ­
g l i a » . In questi giorni che la nostra 
esattrice signorina Ida Passero si reca a 
riscmitere il contributo dei soci, compito 
ch'I le è reso agevole dalla benevolenza 
chx generalmente incontra, sarà gradilo 
od opportuno un cenno sul duo Educa­
tori, l'uno maschile nel locale scolastica 
di San Domenico, l'altro femminile nel 
locale delle Grazie. 

Gli Iscritti all'Educatorio maschile 
sono 50, e la frequenza quot diana può 
dirsi completa ad eccezione di qualche 
caso di malallia. i 

Le iscritte all' Educatorio femminile 
sono 26, e qui pure la frequenza è In-
devolissima. ^ 

L'orario è dalle 13 alle 18.30, Un'ora 
è impiegata nei disimpegno del compiti 
scolastici, il rimaDeote della giornata io 
ricreazione, pulizia personale, ginnastica, 
giuoohi, raccouti educativi, lavoro ma­
nuale e occupazioni educative, 

I genitori e ^li alunni si mostrano 
soddisfatti, e chiunque primi) d' ora ha 
visitato gli Educatori e li visita pre­
sentemente, piuò rilevar^ un migliora­
mento dal lato molalo, civile ed igienico, 

i maestri e le maestre si prestano 
gentilmente a tenere delle brevi oon-

'fareoze al bambini, ed il signor Sinti 
viene regolarmente a dare delle lezioni 
di ginnastica. Il dott, Pitotti, medico 
deiriSducatorio, vi esercita la più amo­
rosi sorveglianza. 

Al tocco vengono le mamme a. por­
tare quel clH} che 1 bambini trovereb­
bero alle rispettive case. L'Educatorio 
dopo le 16 fornisce a\ bambini una 
colazione di pune e formaggio. 

Tutti i giovedì, e talvolta anche in 
altri giorni delia settimana, le due 
schiera di bimbi vengono condotte a 
piacovolo passeggiata. Talvolta l'È luca-
torio maschile si unisce per la passeggiata 
al femminile. Nei giovedì ì ragazzi pas­
sano all'Educatorio tutta la giornata. 

L'Educatorio vorrebbe che, per ra 
gionì di igiene, ogni bimba avesse il 
proprio asciugamani, e perciò si fa ap­
pello alla carità oittadiua. Dei piri sa 
rebbe opera generosa il mandare all'E­
ducatorio qualche damigiana di vino, 
sia pure americano, per somministrarlo 
ai bimbi, specialmente nei giorni delie 
passeggiate. Ora bhe iooomincia la sta­
gione delle frutta i nostri signori soiio 
pregati di farne avere qualche cesto 
all'Educatorio, il quale, se confida nella 
geueroaità dei cittadini, è perchè ne 
ha contini^amente splendide prpve. 

I reverendi 'parroohi della' città si 
sono accordati per tenere qualche brev>i 
conferenza religiosa e morale in: corso 
delia settimana; 

Questa istituzione che ha per scupo 
diretto di dure ai bambini poveri quel-
l'educezioue quella custodia e quegli 
aiuti che le famiglie non possono dare, 
avviando ì monelli delle strade a diven­
tare buoni ed utili cittadini, accoglie 
volentieri verso tenue retta anche bum-, 
bini paganti, specialmente di quelle fa­
miglie che, 0 per la ristrettezza della 
casa, 0 per le occupazioni dei genitori, 
non possono olTrire ai bambini quella 
assistenza scolastica a quella ricreazione 
che à necessaria pei ristoro delle forze 
e per lo sviluppo fisica, dopo la scuola. 

Raccomandiamo vivamente alla carità 
degli udinesi la nostra istituzione. 

La Presidenza. 
S e u t e u s a c o n f e r m a t a . Tre-

visi Antonio d'anni 23 da Udine, Bian­
chi Giovanni e Michele e Mazzola Fausta 
di Venezia, condannati dal Tribunale di 
Venezia alla reclusione il primo per due 
anni e,7 mesi, gii altri tre per mesi 
novo, per furto a danno della ditta Gai-
dano, ebbero confermata la' sentenza 
dalla Corte d'Appello. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l s o . La 
scarsa quantità portata oggi al mercato 
foco un po' ri'iizare il prezzo. La 8i_ 
pagò da lire 2.25 a lire 4 il quintale, 

iVoinlcI d e l t a l u c o . D i molte 
sere uno o più miliutéoziioiiti si di­
vertono a ro np^re i llii della luce e-
lettrioa lungo li via Aq'iileia, Il per­
sonale addetto alla offliida Vilpo-Mali-
gnani ha fitto il posaibils p-ir scoprire 
gii autori della mtscilzoiiata, mt inu- ' 
tilmeota. 

All'egregio ispettore di P. S. OiV. 
Bertula viene raccomandato che voglia 
disporre un servizio per cogliere in Ai-
granta questi stupidi nemici della luca. 

T e a t r o S o c i a l e . Il corrispou-
deata udinese della Oaìaelta di Venezia 
raccoglie l<i vooe chf oi sia il progetto 
di dare In questo teatro, pai pniaslmo 
S. Lorenzo, la JSa/ieme, l'ultimo appUu-
ditisslmo lavoro dai miestro Puccini, 
che ora con taoto successo si rappre­
senta a Trento. 

I l r e d d e r a t i o n e m . Alle ore 
1.30 pom. di sabito ai cesali Sin Oanaldo 
lo gu-irdie di o ttà arrestarono D'Ago-
atiuo.Pietro fa G uaoppi d'ami 30 da 
Udine, calzolaio, perchè colpito da 
mandato di cattura, dovau la egli scontare 
6 giorni di detenzione. 

Tribunale penale. 
Rnolo delle cause da trattarsi nella 

seconda quindicina di giugno: 
Martedì 10 — Del Puso Pietro, farlo ; 

Fila Giacomo,contrabbando; Franz Lucia 
e e , id. ; Chittero Domeoico, id.; Ma'n-
sutti Antonio, furto; dif. avv. Della 
Schiava. 

Mercoledì 17 — Tirelii Giacomo, ol­
traggio; Di Barbara Lodovico e e , furto ; 
dif, avv. Colombattl, 

Venerdì 19 — Padovan Maria, furto 
ed oltraggio; Roasattl Antonio, banca­
rotta; Giuliani Eurico, iruS'a ed appro­
priazione indebita;dif,avv.France8ohiaÌ3. 

Sabito 20 — Enalotti Miria, furto; 
Pisil.'l Giuseppe, lesiona; Morandini Gu­
glielmo, oltraggi; dif. avv. Feruglio. 

Martedì 23 — Vidnni Giuseppe e e , 
furto e incendio; Spooogna Giuseppe e 
o„ furto; dif, avv, Caisutti. 

Mercoledì 24 — Predan Giovanni e 
e , falso in scrittura, dif. avv. Goaetti; 
Lentig Giuseppe, minacce; dif. avv. Pollis. 

Vmerdì 26 — De Merco Maria, con­
trabbando; D'Odorico Giiuoeppé, id.; Mi-
locco Leone, Id.; Griaetigh Giacomo, id. ; 
Mauro Maria e c„ furto; dif. avv. Driussi. 

Sabato 37 — Glapiz Vincenza e e , 
furto ; Orattoni Michele, id. ; Tirelli An -
gelo, Id,; dif. avv. Levi. 

Martedì BO — Bravln Luigi, renitenza 
leva; Bellini Giuseppe, contrabbando; 
Cbioese Vittorio, renitenza leva; dif, av­
vocato NImis. 

Udienza del i3 giugno, 
Zandomonico Giovanni di Giacomo 

nato a Longarone dom'ciliato a Udine, 
imputato di furto commessa in Udine, 
a danno di De Fanti G-io, Bitt., fu as­
solto per inesistenza di reato. 

— Domlnissini Attilia di Frauceseo 
di Udine, imputato di renitenza alla 
leva, fu condannato a giorni cinque, di. 
detenzione, . _ . 

— .Mattiuzzl Antonio fu Francesco, 
d'anni 57, di Latlsana,. imputato- di 
contrabbando, venne dichiarato non luogo 
a procedere per Inesistenza di reato,. 

—, Passon Mirianoa. fu . Antonio di 
Cividale, imputata di contrabbando, fu 
condannata a lire 69.30 di multa. 

— Ongaro Giuseppe di Monteruaie, 
Imputato di contrabbando, fu condan­
nato all'I multa di lire 71, 

K I n g r a x i a m e n t o . Là famiglia 
Del Pra vivamente commossa dalle di-
mojtrazioai d'affetto ricevute, nella sveii-
tura che l'ha colpita, esterna la sua più 
viva rioonosoenza a quanti concorsero 
alle estreme onoranze rese all'amatis­
simo estinto. 

Particolari ringraziamenti rivolge poi 
all'egregio signor V, Pracchia, caposta­
zione, agli impiegati ferroviari ed .alla, 
famiglia Toso, delle cui gentili ed af­
fettuose premure serberà grato e 
perenne ricordo. Chiede venia se' nella 
piena del dolore fosse incorsa in qual­
che involontaria ommissione. 

Liquidazione volontaria. 
Gli eredi del defunto Mor Gaetano 

fanno presente che col giorno di lunedi 
15 giugno corrente e suocessiri, dalle , 
ore 9 alle 12 passeranno alla vendita 
di tutti gl^ effetti esistenti nel 'negozio 
di. armaiuolo sito iu via del Carbone. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e • 
etera, quasi nuova, solidissima, scorre­
vole, elegante, vendo prezzo convenien-
tissimo. Piazza Garibaldi 3. 

D'affittare 
anche subita la casa In Giardino al ' n, 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgprsi allo.Sta-
billniento Bardtisoó iu giai;diua. 



IL F R I U L I 

Il S u p p l e m e n t o ni Fog l io 
per iod ico de l ta R. P r e f e t t u r a 
di Udine , N. 99, del 10 giugno 1890 
coutÌ«iio: 

— Avanti il Tribaonle di Pordanont i»l giorno 
17 luglio 1SD8 luU'nscuilouii Immobiliare lati-
Inita da Logli Oa«ttiio di Oarpl in odio àgli >-
rodi di Oini Buillo di Chions, In aogallo ad 
anmanio del Mito fitto da Meta Enrioo fa QIOT. 
Ball, di Tiliótta di CbiioD», aegnirà la noofa 
Teodiia dei beni aiti in mappa di Ohiona o ViK 
lolla. 

— Nel glonw 31 agoaio 1800, ad letame di 
Ceoool Man» di Valantlno daraati II Tribiioais 
di PordanoDO ioguir^ l'Incanto io nn aol lotto 
In Eoafronto di Tonalll Angela e oinaorti dai 
beni immobili In nuppa di GaatalrinoTo. 

— Antoniettl Antonio nella sua qoalità di 
latore dai minori Cndella aiovanoi. Oirlo o Do-
manìon fa Domanitìo di Spìlimbargo acoett6, 
nail* laterali» dei minori ataasi, l'eradiià abban. 
donata da Caddlta Giaaomo fa Domenico morto 
in Spilimborgo 11 T uprile IBM. 

— L'esattore eonsoriiale di PalmanoTH, aig. 
Leandro Lataanni, fa pubblicamente noto che 
nel di 23 agnato 18-0 in PaimanoTa preaao i'of-
doio di Pretow ai procederà la vendita a pub., 
bllco incanto degli Immobili appartenenti a ditto 
debitrici Tono r oaattore atesso che fa proeedere 
alla Tendila. 

— L'euttore ootiiorsislo di San Oiorgio di 
Nogaro, signor Leandro Lasaaroni, fa pubblioa-
mente noto che nel di » settembre ISDO In Pai.-
taanova presso l'uffleio di Prctnra, si prooadorlt 
alla vendita a pnbblloo incanto degli immobili 
appartenenti a ditte debitrici vereo l'esattore 
fltoaiio oho fa proeedera alla vendita. 

— 11 dott. ulMomo fìolombalU venne asse­
gnato nella sua lu l i tà di notalo nel comnnodi 
Aria. 

— Disposlaai la eellandaiione dei lavori di 
costr^iiione troneo. 1, tratto A. della atrada prò* 
vioelale di accondà seria n. 6.̂  da oltre Villa flaa* 
lina al Hio Ambladina, a'invIUno coloro ebe 
hanno del erediti verso l'appaltatore per oeon-
paaioni di stabili o danni, a prodarpa la loro rf-
obieite presso la- Prelettara di Udine non pì& 
taUdl del ÌS corr. 

— ti aperto II concirso por il oonlerimonlo 
della rivendita dei generi di privativa n. 6 in 
Montamaggiore di Platlaehia col reddito di lire 
25) n. 6 in Canova di Toimeiso col reddito d! 
lir* HO.?!); 0. 8 in OaatalBionta di Propotto col 
reddito di lire flO; n. 4 in Maaaara di Savogus, 
col reddito di. lire 40; n. 1 la Fresierig di Stre-

fnft col reddito di lira 40 e n. 4 in Fodresoa 
i Propotto, col reddito di lire 40. 

•^ ffel gia^isio di esproprìaiiOQe fonata prò-
moiaa da Ticò Pietro di Forni di Sopra contro 
Pavoni Lnigt e coosorti, pare di Forni di So­
pra, venivano deliberati gii immobili par lire 
716 al signor Cacdolti Giulio fa Pietro di Am-
pesxo, ma il algoór 'STV. Odorico Da Poixo di 
Tolmesio proponeva 1* aumento dal sosto por­
tando cosli la sua offerta a lire 835. Per il nnoTO 
ineanto degli stabili veniva stabilita l'ndiensa 
ohe sari tonata dioanu il Tribunale di Tolraei») 
nel giorno Zi Inglio p. v. 

— Toffolon Angusto fa Giovann', di Aviaao, ha 
aeceltata, noli'interesso dei minori suoi Agli, 
l'eredilli abbandorata dalla defunta sua moglie 
Pasnttì Carlotta fu Angelo, mancata ai vivi il 
giorno 93 aprile 1895 in Aviauo. 

BOLLETTINO ÙEU.Q STATO CIVILE 
dal 7 al 13 giagno 1890. 

Naieiu. ' 
.. Nati vivi maaohi U femmine 3 

..•^ • morti I» I " — 
.• Eapoati • — • — . 

Totale N. IS 
Itarti a damieiKe. 

Ròsa Zanlni-Valentinuizì fu Giacomo, d'anni 
87, caaalinga — Giovanni Sparania di villorlé, 
di giorni a — 00. Corinna Brniadola-Brazaii di 
Antonio, d'anni 37, olviie — Giovanna Fnhr-
malut-Eangel d'anni dU, eivilo — Luigi Vuat-
tolo' di Giuseppe, di mesi 1 — Luiitl DozUo di 
Luigi,- di mesi 8 — Vincenzo Ncpitello di Va­
leriane, d'anni SS, bandajo — Laora Venarnzii-
Mollnari fa Giacomo, d'anni 73, civile — Attilio 
Biasatti di Franoesoo, d'anni 8, scolara — Gio­
vanna Gortanntti-Dal Poppo fu Qiov. Batt,, di 
anni 70, civile — Giacomo Mos di Oio. Maria, 
d'aoai 16, sludente — Silvio Barlolin di Vin-
oen» d'anni 6 — RiccardoDegano di Vlncenso, 
d'anni 1 — Giovanni Dal Prii fu Carlo, d'anni 
60,,ep6diaioQiere — Pietro Variolo fa Angelo, 
d'vinì 57, luugoaiOi 

UorU ìutt'OMpilttli «'«ile. 
Etogherita Frauz fu Valentino, d'anni 37, oon-

tadinà. — Maria ffovaoh,- d'anni'SB, easalinga « 
Mario Passone di Paolo, d'anni 4"), domestico — 
Pietro Cozzarioi fa Sebastiano, d'aoui 51, tac-
chibò — Giuditta Toreoiani di Domenico, d'anni 
35,,contadina - Kagina Cappetletti-Ghittaro fu 
Antinlo, d'anni 40, casalinga — Tereea Pascoli 
Midena fa Giuseppe, d'anni 80, setajuola. 

Totale N. 32 
del.'.quall 7 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 

Francesco Pillinini, infermiere, con Maria Te­
resa Gatti, casalinga. 

i^f5&I/castont di ìnatt^moHio, 
Luigi Chiesa, impiagato, con Terasina Miohe-

Intti) easalinga — 'co. dott. Andrea ' Francesco 
Groppioro, poaeidente, eoo co. Margherita Ci-
oonl'B.'Uramn, agiata Korico Nolo, tipografo, 
con Anna Miaaio, casaiicga — Giov. Batt.-Giro 
Pantalaooi, Ingegnare, oon Vittoria^Anna Bello, 
civile -.«.Vinoenao-Giovanni Vissi, caliolaio, ooa 
Teresa |4suimigiiO| satta. 

Osserva 
Staziotie (li l 

Eiiini moteorologiche 
rdine.-— R. lutituto 'l'eouicg 

Osserva 
Staziotie (li l 

ore 9. ^ore 15 ore ZI gicr.l5 
ora t. 

Bar, rid. a 10 
/ ' tom. 116,10 
UT*̂  dal mare 
Umido reiat. 
Stato di Cielo 
Àequaead mm 
1 (direziona 
|(Tél, Kiiom. 
Tarili, aontiir. 

761.6 
70 

q. aar. 

21.3 

760.0 
67 

misto 

a 
» 

!&.8 

768.1 
78 

mieto 

20.4 

768.5 
'68 
misto 

2%8 

CORTg JD^ASSISE 
Ttirmiaò eabit'i nel pomerìggio il 

processo per falso e corruzione la coii-
froDto ili PeDai Pietro, (lizzo Angelo e 
Mellina Oottariio, àa Aviano, con un 
verdetto di uSDlOislOse. 

Il Pensi obe ora detenuto, fu imme 
diatamente rilasciato In libertà. .. 

Per la oommozione piangeva. 

Parlamento Nazionale 
OAUEBÀ CSI CSFUTATI 

Sabato vi ftiruiio dna seduta. 
Nella seduta autimoridiana sì chiuee 

flualmeute la disoussioue gi-oerale del 
bilauoio dei lavori pubblici. Unica cosa 
notevole della discussione fu l''it)oiden.l&. 
vivace avvenuto a propnnito del portu 
di Ruma fra gli on, Rudini e Santini, 
IludlDÌ rispondendo ad una interroga­
zione dell'un. Santini, chiamò il progetto 
un losco affare, cui il Governo non può 
dare il suo appoggio. Disse die le in­
formazioni sui baoobieri propuuauti fu­
rono sfiivorevoli. S<intini protestò contro 
il liogUHggiu del Preaideute dei Con­
siglio. Ma Rudinì replicò di non aver 
nulla da aggiungere nò da togliere a 
quanto aveva detto. 

Nella seduta pomeridiana, svolte le 
interrogazioni, fu deliberata la legge 
sulle pensioni per le famiglie dei pre­
sunti morti nella guerra d'Africa. Dopo 
comiuciò la discussione generale dei 
bilancio dsH'agricoUura. 

SENATO DEL SS&NO 
Nella seduta di sabato sî è continuata 

ja discussione del progettò sull'ordina­
mento dell'esercito, che venne i,iiBoe 
approvato a scrutinio segreto, con voti 
favorevoli 70, contrari 30. 

Uà altro socialls^ alla Camera 
Milano i4 — Fu proclamato eletto de­

putato Filippo Turati con voti 2164, 
contro Rossi che no ebb» 1419. 

Milano i4 — Saputosi della vittoria 
i socialisti esultanti iibbracciavansi can 
evviva al Turati e al socialismo. 

Parecchi recsrODsi all'abitazione del 
Turati a congratularsi ed loro cam­
pione. Puivcclii gruppi, couiiaisti a 
donne, girano preceduti da concertini 
filarmonici ; ma oessuiia gcunde mani­
festazione. 

La Galleria è animatissima, Vendousi 
1 supplementi del giornali. 

Nessun incidente durante la votazione, 
salvo che alla prima sezione, ove li 
presenza di un delegato diede occasione 
a una grave disputa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DJBX. AIATTIIVO 

Il significato 
della visita della squadra inglese. 

Vienna 'J3 — La Freie Pres­
se scrive che come tre anai 
sono durante la presenza della 
squadra russa a Tolone, la 
squadra inglese visitò parecchi 
porti italiani per fare di fronte 
alle manifestazioni riisso-fran-
cesi una controdimostrazione, 
cosi, a quanto sembra, in que-
st'anuo al Governo inglese 
preme di dare espressione, me­
diante la visita della. flotta 
nelle acque italiane, all'accordo 
anglo-italiano. 

E s t F a x i o n l d e l r e g i o ( . .ot to 
avvenute il Hi giugno 1896. 

Venezia li 54 26 35 46 
Bari 81 54 75 3 23 
Firenze 67 60 53 76 14 
Milano 19 43 82 11 63 
Napoli 30 64 39 .52 76 
Palermo 42 78 33 37 9 
Roma . 17 29 16 13 42 
Torino 4 81 85 66 5 

T«mporat«a i"»?"?™» *';" ' (minima 16.3 
Temperatura minima all'aperto 14.8 
Tmtpa pnlmàiki 
Venti deboli varii ~ cielo aoreno al aud,,al. 

trove vario. 

O r a r i o K<'ornivlario 
. (Tikli »vii«i. 1B ,mwu. pafinii).-

mente per chi manca di adatti e suffi­
cienti locali, porta.dannl rilevanti al pro­
dotto. Meglio sarebbe disporre in modo 
opportaoo i manipoli in picoolo bicbe 
sugli orti del campo sino al giorno della 
trebbiatura. 

Volete risparmiare del cinqu.iuta per 
cesto la fatioa della mietitura? Kim-
piazzate le falcinola colla faloe armata, 
che già molti adoperano con successo in 
Frinii. 

B I B L I O ^ T E C A 
Nel giorno 14 giugno corr. la Ditta 

editrice Carlo Alipraudi di Milano mise 
In Vendita un volume di 18 capitoli dal 
titolo ; La Pubblica Sioureìza in Halia, 
al prezzo di lire 2 . 
, Detto volume ò opera di un funzio­
narlo di P. S , ora in ritiro, ohe ha 
prestato un lungo servizio ed avuto de-
iloato missioni. 

Corrisre commerciale 
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ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di AR,TURO LUNAZZ;! 
U D I N E 

Trovasi In vendita tii'ssso i principali asercenti dalla Città. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINIS, 16 einiino 181)0. 

Hai. r> </, «antanti 
• flne mese . . 

Detta 4 >/, 
ObbUtiailonl Ano Eoalae. 6 •/, 

«btolFjraixlonI 
Ferrovia meridionali . . . ex . 

> 8 °.', Italiane ex . , . 
Fondiaria Baaea d'Italia 4 >l, 

• . " • 4 Vi 
• S */• Banao di Napoli 

Ferrovia Udino-Ponteblia . . . 
Fondo Caaaa Rlap. Milano 5 Vi 
Pieatito Providcia di Udine . . 

Aailani 
Buaa d'Italia 1 . . 

• di Udine 
« Popolaci Friulana . . . . 
« Cijoparativa Udineae . . 

Cotonifiaio Udineae ex Coup. . 
» Veneto 

Soaiatlt Tnunria di Udine . , , 
• Ferr, (lerMIonali. . . . 
• » Uaditarranee. . . 

daiuPil .;i v..^t..iie 
Francia héque 
Germania > 
Londra * 
Auatria Banaonota . . . » 
Corone w 
Napoleoni * 

tiltlna'' illaipuficl 
Cfainaura Parigi «q coapoos 
Tendeoia oalma 

ISgiug 
B6.2Q 
96.30 

101.'/, 
9 0 , -

3119 </, 
a88.-
4 6 4 . -
499. -
4 i a -
4<I0.--
608 . 
IO*.— 

740. -
116.-
120.— 

J 4 , -
1300— 

2 3 8 . -
6 S . -

« 8 0 -
5 l a ­

te ging 
86.10 
96.15 

101.40 
?a.— 

298. -
888 '/, 
4 9 4 . -
BOO.— 
410.— 
4 0 0 . -
6 1 1 . -
l o a . -

Jd4. -
116— 
HO. -

8 4 . -
1300.— 

8 8 8 -
6 3 . -

681 — 
6 1 8 . -

l'resso VAmministrazione del 
conte Asquini in Fagagna si 
trovano piantioe da trapianto di 
llarbtiblctole da foraj$@;io 
l'I prezzo di oeulesiiail ^ O 
por cento. 

107.C5 107.05 
182.—I 132.— 
!6.04 

a i . -
uà -
21.37 

8J.'/. 

26 94 
224 V, 
n a ­
si S7 

89.10 

Cologna Veneta 14 — Oggi furono 
venduti ohi'cgr. 8867. Vvma mnpfim) 
lire 3.1u, minimo 2.20, medio 2.632. 

Alessandria 13 — Venduti gìiilli 
ohiiogr. 1500 da lire 2,70 a 3.35. 

Asti 13 — Vendiili ' chllogr. gialli 
4000 da lire 2,70 a 3,50. 

Voghera 13 — Venduti chilogr. gialli 
500- da lire 2.20 a 3. Incrociati cliilogr. 
380 da lire 2.20 a 280. 

Lucca 13 — Venduti chilogr. 10,000 
da lire 2.20 a 2.90. 

Bologna 13 — Venduti ohiiogr, 350 
comuni da lire 2.40 a 2.70. Alcune par­
ticelle di roba superiore fecero da lire 
2,80 a 8. 

Firenze 13 — 1 mercati toscani sono 
tutti aperti ; le qualità del bozzoli la­
sciano ancora a desiderare ed i prezzi 
mantengonsi por ora da lire 2,50 a 3 
al chilogr. 

Porli 13 — Mercato calmo j si fe­
cero prezzi da lire 2.20 a 2.56. 

Pavia 13 — Osgi si 6 aperto il mer­
cato dei bozzoli. Venduti chilog, 1100. 
Razze pare da lire 2.75 a 3, incro­
ciate da lire 2.25 a 2.65, chinesi da 
2 90 a 3. 

Pistoia 13 — Venduti chilog. 5000. 
Superiori da lire 3,60 a 3.05. 

Avignon ( Francia) 13 — 1 gialli 
prima scelta, ieri si pagarono da fran­
chi 2.33 a 2,45 

Donzere {Francia) 13 — Id., id., di 
fr. 2,45 a 2,60. 

Vidauban (Francia) 13 — Id., id., da 
fr. 2.40 a 2.50, 

Valenza (Spagna) 11 — Mercato 
bozzoli prezzi sostenuti de pesetaa 3.20 
3.40. Cambio 18 0,2. 

ANTONIO mOKlÀ gerente respoBlabile 

CHI H A BISOGHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F f i t l K O P A U L I A L H I 
che trovasi in tutie le farmacie a lire 
UfVA la bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DiSLiLB HOUOIiB DI YIENHA. 

Assìstentii n M t i ani lei lott. srof. STeMcli 
Visite e MDsiilti Mie ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via del Monto, 12 - lOiIline 
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VOLETE m , GRATIS 
per le occasioni di Nozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promozioni ' o 
qualsiasi altra solennità Civile o 
lielif^iosa, Domesticia o Nazionale 

Un Regaìo-Sopppesa 
daoSjrlre 

all' a m a n t e 
a l i f t spoaa 
ni 6 ' e n l t o r l 
ai p a r e n t i 
al s u p e r i o r i • 
agli a n t l c l 
provvedetevi acgretamento di usa loro 
loto^fla rìmetteodoceia in tempo utile, 
0 noi, al'o soogo di meglio diffondere i 
ttoatri inagnidoi lavori, vi isremo asaoln-
tamente s i i i t l s UQ Ingrandimento raa-
aomigllantiaaimo al naturalo (aiatema inal­
terabile) ohe forma un quadro .12 X 67 
di valore indiBcutibile. 

Per lo apeao d'imballo, apodlziona, re­
clame D por il paitt.par^ou^ dorato ele-
gantisaimo ohe inaornicia l'ingrandimento, 
un̂ re h. 6,76 alla fotograda olio ritorniamo 
intatta. 

IS. B . — Spodacdoei invooe L. 12.60 
ai avrà la atraordinarii dimensiona di 
60 X 80 che coatitnìaco un lavoro di 
aasoluta imponenaa. 

Unione Aitlatloa Raffaello 
Viaaontardo,Z-een(iv>-BalitaUult«do,lB 

Da vendere a buon prezzo 
Un banco, ad uso negozio macelleria, 

coperto di marmo dello spessore di mil­
limetri 00.40, artisticamente eseguito In 
5 basi sporgenti e corniciato. 

Rivolgerai in Udine dal sig. Q, Fra-
bris via Cavour n. 34. 

Quarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillole e l'inie­
zione Europa. Vedi avviso in gitarta 
pagina). 

BICICLETTE 
ORTO & MAROHAND 

LEGGERE - SOLIDE -- ELEGANTI 

I l i ? l ' f à. M F ' con LETTKRE di VETRO BIANCHE 
* . ! l - i \ j f i j / % I T * l ^ 0 DORATE di bellissimo effetto per 
veti-ine di NEGOZIO - CAFFÈ-STUDIO ecc. 

UDINE I > I 1 < : T K 0 Bli>«lJT'ri — UDINE 

Via Poscolle n. 10 
DEPOSITO LASTRE — TERRAGLIE ~ VETRERIE 

N O T E AJBRICOI.E 
nfletltara del frumeiato. 
Per questu cereale è buona pratica 

ahtecipare anziché ritardare la raccolta. 
Una mietitura antecipata dà un grano 

più turgido, più lucido, più saldo alla 
spiga, di miglior aspetto commerciale e 
di maggior valore nutritivo; ritandaudo, 
il grano si raggrinza, ed il prodotto 
riesce minore e- peggiore. -

il momento migliore per la mietitura 
è indicato dall' acquistare il grano la 
consistenza della cera, onde, compresso 
coir unghia, mantiene per qualche po' 
l'improiitii, stiiza versare lattime. 

Nel Friuli ò uso geaeralo condurre 
al coperto la messe quanto prima pos­
sibile, usanza che, molte, volto, apecial' 

G. B. ASQUINI V T T . 7 7 7 ^ / ^ 
uniNE-sninirnioPosooi.-UDINE , 1 ^ L^ 1 )10 .3 l i i m a m n Z a n i i m I r UDINE — Saburbio Poscolta — UDINE 

I (vicino la Fabbriw Saponi del aignor Raddì) 
1 (rimpsUo l'Asilo Maroo Volpa) 

j Oeposito Carboni 
«11 Fagì^iu - Fossile - Cok 

B^EeiSA - <iil(l»UL,B 
Qua'iii u.iune — Prezzi ridotti 

Servìzio franco a domicilio 

DEPOSITO 
ftlqDÌaUlo 

Caloe viva C a o ' S f a ) L. 2.40 
Caloe idraitlica (divittono) » 2.15 
Cemento rapida (di Vittorio) » 3 3Q 
Cementa lenta (d> Tittorio) » 2.35 

^ 

^ UDINE - Via Porta Nuova N. 9 — UDINE A 

avverte la sua numerosa clieatela che ora il proprio g | 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoTsili in legno ed m ferro 
^ » e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^ concorrenza. 

^ | . Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^ ^ da riceverò in stile antico. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 ffritdi si ricevono esclusivamente presso rAromimstrajrione del Giornale in Udine 

ÀflticanìzJe-lî DiiB. 

p 

AMOK-MIGONK 

& uQ proparafìv'o speciali; 
iniliealo pur riiifiaare ili «a-
jifiiti bianchi «<1 i!Ktet)<>liti, 
iulurj>, bollezziio v!t'i!it& della 
lirimit giovinezza, Questa im­
pareggiabile composiziune pei 
capelli no!i è una tintimi, ma 

.un'acqua di soave profumo 
'i;il)«'tj(th> uincchia né la biaa-
ctiéria, uè la pelle e che fi 
adopera, colla massima faci­
liti u apeditezift,'<Els.aa"egisco 
st)l bulbo dei'cApolli .8 della 

| !b irb) foruoiilone li nulfimeuto necessario e oioè'i'Ldo-
iiiiudij Uro \\ Colore primitivo, favureudou» lo sviluppo 

' u ruDdeiidori llt-asiblli, morbidi od urrostaudon» la caduta. 
Siliii.itiiB [iiiiTMa pfiiBiBttionte' la coténna, (A sparire la 

i"i f i i ) . — Una sola bolugtia basta per conseguirne 
un r/ì'cl'o sorprendente. -i"--.'.::-,"!Vi •;• 

C t ì t ó l . i i - * « / ^ V > ! > i ' i ' ( ; 7 f t ' ' t ; " i ' v .•,-';-.:'".';'^:'.-" ; 

•\llespc-liz>oniiierpMgopotialeaffffiiingerecent.'&0. 
/ Mudditti 'at^yéli ai ventlom prtéta iuttt i nei/osianti dì Profumerie, ParrtuKisft e Dre^ì 

/ . • . . I>»po«ito, goinrals A . A l l i g o n ó o O.f Vi» Torino, 2, A l l l u n b . 

Profuiiieiia AMOR 
Speoialltì FriTÌleglata 

AN&ELO MI&ONE e C. - Millo 
PrtìiQìato colle più atta ononAcenu 

La biiiità dei predoni, la soavità di>l 
profumo, l'eleffiinza dolia confezione, 
unitameoteal basso prozzu, fanno della 

R 0 li' U M B R I A 

un BftÌQole dai più rìR«roati e convant̂ nti. 

AKOB 
ÀUOB 
AKOB 
AUOB 
àUOV.-
ÀUOB 
ÀUOB 
AUOB' 

maona i 
MIQOKS 
MI301TE 

uiaoHii 

ASTRATTO 
SAPONE 
POI, YiniE II, [USO 
ACQUA ppr TOLETTA 
ACQUA DENTIPUWIA 
l'OLVERh: DENTIFRICIA 
BUSTA PROFUMO 
SCATOLE per REGALI 

Jl'uf ii:i ui?ìHr r;!iSK£«i-̂ V̂ ';'̂ 4 

fé 

HmUm 

<l^^^f^ il il coìTijKigno t|uotLcliftiio, il 
^ et. 

Nevrastenici. Poche gqccie di Nqvrol 
C(.((i(crto dcllt' Signore 

Ni^vrnKtenici. Pochegqccie di ,.^., _ 
calma e bencescrci - Òoat 

j J ^ L . 4 il (lacoiicino, piii Ceiif. 6o se pfcf posta!. 
^ ''Duonac.L. 7,20fr.di'ppc^4„)ti,tMJÌo'lo44rnijÌXi|el 

Preparatori con brevetto ftjB^TELliieO<,Chìinici 
Milano. Via Paolo Irrisi^ jN. aé, 

TroTiai Delle prlseipiiH Fiyauloj*. 

,*. tUm 

TtlcK' ililiif^li^lii SiiVfiitti'per la di;;e. 
stioiie, ritifrctcantR, diu. 
reiicu « 

L'Abliltfi di 

NflèipaÉfUmlipa 

Madri Puerpere 

Convalescenti !!! 

L'er rinvigcrire i bambini, e per ripren­
di -oefiìni) siì̂ Mé, e bat. ''"'*' " fofze pardule U3.ite il nuovo prò. 
lcri.li)j{iJShl4ftM- pura-, dbttu I^«.HrivsciBi.icA pastina alimentare 

Jl'*?.^'!!°f.!*P'''"''°'"" coli'"fuiai celebre Aeqno Wo-
eerW'IImttrti, I sali di lungnoffa di cai 

; è: ricca qiiest'acipii reudono la pastai resi­
stente alla eottura, quindi di facile di|;;e-
.stione, raggiungendo il doppio scopo di nu­
trire scnzi: iifr,Ui>'are lo stom :eo. 

«ieatolatdl «vannini ao« L. l . o o 

aii.i\o slcaliuà, „ „ ^ 
^zos:i, dcifu quale disse il. MantegBcsa oìié 
o b'iuna p^'i saiti, pei malaii^ -t pei semi-
.filli. Il cliiari.isìmu Prof. De-Giovanbl noni 
i-smi a (jualificnrlS' In «l'i^iiovè aerila dà 
tavola del mollilo. 

Ib. IN.ftO Iit eatian A\ SO U o t i l s ù é 
Praueó Kocera. 

Nellii stv'lta d! un li- y^j^j,]a 5filnL»ril 
qiinre (:i>nciliate In buutà 
e i bonetici efKtti. 

DFerro-CMiia-Bisleri 
in il t>r«ferito ilfti Inion 
gustili e (ÌQ \\i\iì quelli 
che amasio la pr pria sa-
ìutc. L'ili. Pro/. Seii'ì-
torc Sommoia scrive : 
« Ho sperimentato largnincnte il Ferro 
4;liinch Ulf«lcra che costituisco un' oUtina 
preparuzious per la cura delle diverse Cto-
rouemie. La sun. toikrania d» parte dello 
stomaco rìmpotto ad altre prtiparazioni da 
al F e r r o Cli lna Ul«lerl uo'ìitdiscati-
bìle superiorità ». 

n X H'M. K li t e n ri i*̂ '. M I t^ A N O 

k i p o i t tmire del mondo 
rIeunoMfilute eia o l t r e Arnufln 
Mimi e o m e l e pl<& eff leoel e 
atnolHtttUieato I n o e q a e nono 
le NC|ri3entl t 

; Rigeneratore universale 
. Jiiiioratere dei Capélli Fralelli Rinn 

Firenze 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridoaa ai. capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 

- _ biondo; impedi.sce la caduta, rinforza 
il bulbo; e ùk loro la morbidezza e la frcschezz-a della 
gioventù. Vienfprflferito da tutti perchè di stuiplicissima 
spplicazione. — Alla boUiglia tj- S. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La piii rinornatà tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tin/jfl nerfeitumente iĵ ro capelli a barba senza lavarsi né prima nò dopo l'épar; 
••jizimt'. Ognuno può tingasi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'ftppli-
cazioo'e è 'duratura quindici giorni. 

Una boUigtia in elei/tnti tì^lutcio ha 'la diirat(f di 6 vieti e s> vende a l i . *. 

Questa premiata Tiutura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 
alalti, ha la virtù di tingere senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
siiriili tirftiire in S'boliiglie; e di più lascia i capelli piegliovoli come priinn dell'o 
peniziune, ciinser'aedone la loro incidezza naturale. 

Alla tcaìola L. t. 

T ! : . ' , sit/W» CannntkHeit, — Unica tintura^ solida'a forma', di ctsmelico, 
preferi quante ai trovano in, aomim-rcio —- Il • CerOtB americano è composto di 
Il ideila d' bue che da fui-ja al buìbo dui capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo c^stiffjiio'b aei'o pcrfettoL i. 

Oi;ni Cerone in elegante astuccio si venete a ti. a.iiO. 

Deposito-in Udine-, presso l'Ufficio annunzi «lei giornale « I L ITUllILiIv. Via 
l'refetiiua N, 6. 

O R A R I O 3 < ' E R K O V I A R I O ' 

ParltuM Arridi Btrtease 

U. 1&5 
0. 4.t5 
M-' Cip 
D. I1.ZS 
0. 13.20 
0. 17.S0 

VUUlA 

a Si 

U.16 
18.2Ó 
itsn 
23.0$ 

B-Vrvmxu. 
D.- 6.— 
O. 6:W-
0. 10.85. 
D. U.30 
M. ia.30 

Arrit i 
4 CCIlUi 

10.46 
16,»* 
1B.56,. 
33.40 
SI.<K1( 

2.35 
(*) Queeto tT«QO 8Ì'f9 rma A Pordenone. 
(") Parte da Ferdònone. (") Parte 

DA vatgàt A rOMTUlU DA rOlTVIBXA A ODmà 
0. 6.65 9.— 0. ajo 9.26 
D. . 7J» 9Sb I). 9.aai 11>05', 
0. 10.36 18.4*- 0 , 14.39. 17.0J 
D. 17.08 19.0?' ». 16.66 ;9.-io 
0. 17.8S «).B6 B. 18JT K.05 
I>At'A.SAasA A l'ORTUGS. DA POKTOGH. A ClSABSi 
0. 6.46 6.22 OJ aoi'. sua. 
0 . <).Qh 9.43 0. 13.C6 13.60 

22.22 0 . 19,06 , , 18-.47 , 0. tl.i6 
13.60 
22.22 

DA OASAMA A VrOSIO^ 
0. 9.10''^ 9.65' 

DA 

0, 
SPluifa 

7.65 
A w t « l » l l i 

a35 
U. ld.3S 16.25 u. ]:.I6 14 .1 -
0. 18,40 19.26 0. 17.30 ja,io 

DA ITOWK A TEnira - DA nuBns A IDDa 
M. 2.5B 7.30 0. 8,26 11.10, 

vìm-0. 3.01 11.20 0. 9.— 
11.10, 
vìm-M. 16.4: 1B.36 0, le.ilO 1U.6Ó 

0. 17 26 20-W:.. M. 20.45 l.SQ 

DA UDUn i 
0. 7.61 
M. 13,9^ 
0. 17.M' 
Caineidenze — Dii Fondgrnaro par 

alle 0 » ^.49 e 19.63. Da Veneiir arriva alle 
ore 12.65.  

A miMV 
8.69' 

mali 
Ì9 .SS ' 

Venezia 

DA DDIHl 
li. S.!2 
M. 9.CS 
M. 11.'20 
0 . 16.41 
M. 20.10 

.\ orriDALD 
MS 
9.821 

11.48 
I6.ia 

DA CIVUIALH 
0. 7.16 

.Mi, ».4r. 
M, 12.15) 
0. 16,49 
0. S0,S4 

A DDIM4 
7J8 

IO,U\ 
JS.40 
17.18, 
fl:22' 

OHÀSIO SKCLA TRÀÌtVIA'A\7AF0I£EI 
DDIRii&*8A>V D A N l B I i E 

Partenze Arriti 
DA ODDU A a. DAiegU.! 

B. A. 8i-T. 9i4 
B. A. iìM \3ki% 
B. A. 14>SA 1«|J 
B. A. !8.— 19l& 

Partetvie Arrivi 
DA B- DA1US14 A UDUIS 

6.45 B.A. 8.33 
ll.:6 S T. 12.40 
13.60 ILA. 15.36 
18,10 S. T. 19.8S 

. ..',- C..S V • I..1J <•• i'. V . _ „ ,..-: 

KM «iDiejaio B awisii 1 LaPjji^tf 8|js«a. 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqu-i 

Xli tjiori ili Giglio e Gelsomino. lA vijtù di'<qui.st'Acquo 
è |^pri<i»))elle più ^liàivoul. iJssa lU tiJlK) tinta delli. 
carne quella morbidezza, e quei velintato che [are -jcii 
siano cbeidei più-bei-giorni i^lla gioveulii e fa .({l'iriie 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo èì) 
gelosa della pnnizza del suo colorito, non-potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiiglia t<, l'Jili); 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi d'il Giornale 

IL FRIULI, Udine, via ,doila Pfofotlura n. 6. 

a'-lMHfe d i cfadóiè 

W ìmManetuFe i Mi 
senza. diatru^«;e- lo amaito 

delii>. Siabilimonto farmaceutico C. Gas-
saeji^ di Bologna, rinforza , e prosar»* | 
deaii dalle malattie cpi vapno ijougotti. 

Una scatola oerit'; 5 Ò 
Si 'v^ndo pressa l'UMció aniiuiici del 

fe-'llife. iiotdiBo.Vaioriiats, 

"•''"'• .••.."<: li " A M . . I . 

SOLO- LE^[^WLO*Ì,:E-
L'INIBZIONS ASTIBÌiBSMOfOA''' lUWÌ-

composte di sole sostanze b,(l!̂ ;;m)òlts .Vafii^atr. 
giiariscoiìoinS giorni qilàlsiasibteiiorragl.iele'pió'TisttinatVgMéettù 

lille, ftlhna-feijp-;al|''inrjjtjiinereyu(li' certificati di-ceìelirità' 
me'flrehb e le gliàrigioùi fìQora coiisegùit'o;.Scatola dl'PiUaitj; 
l-iro 3 ; boltiglia ini(w,ionc. lire ,2, — Deposito'e vendita 
Vitr int tc iu ISnropa, Via Meriiliiaa, N.'-^0^^ RdiH .̂ 

N. R. — .Sp?.dizioaa ovunque nel re!fn(t,tCiiitti;o.ea'i'toUn4^TBf;l,U.!,ayine|ii</i^o 
:iu>. 00 pi:r le «ptse postali. Ai SMnori farinaiMitiilscanVui d'use, l̂ eî  g(os;w piar.til̂ i. 
si accordali) • p e e l a l i fncilitazioui. Tiir cam<ai.<isioaf non inferiore iS.mettaidoicinsi 
spedizioue frauco a domicilio. 

>•••••,•" '.-. ! .'••• '!• i ; I i i . i :- i . j i , . ' , - . j . . , ' i 

r.ll 

fi 

IT 

.1 

) 

Premiato all' Esposizione' di 1*at-ia< 1889 

CON MKUAGLl.À. D' OtóÒ 
loMh'Itila distrBtt«V< dei 'Tàpt, Haraii,. Taìgm^.eiBVki.iliìm V M M « . 

l.er gli animali domestici; da non confondersi coliar pastai Badeìfe oh^.-è pe*. 
ricolosa pei suddétti animali. ' 

Bdli'gia; 30-geBUMio-1890; 

Dichiarismò coii'piacere che il signor A, Coai isv#i] | \ b<̂ . fatte;, ne.'no­
stri Stabilimenti dì m'iciiari:)né grani, piiatHca, ,r,isp, ^J'ltà^/iift¥M'^%Vifiyei,, 
sta Citta, due esp^rìmeoii del suo preparato .tiist^' T)S.iltB-vniI>JK'.t e l'e­
sito ne è stato completo, 4oii nostra piena soddi-ifaziDae^ 

In fede • • . - . 
FttATSLLI POGtìlOLI 

Pacchetto grande L. t .OO' -- Hftcoi-j.-f. 0.*fiii 
' Trovasi vendibile in UDINE, presso rnCfìcio'antiu&zi del giorifale-c t U 

F n i v i i l », Via della Prefettura N. 6. 

l'iiiii «fuffiiirr iiiii iiiiiiiiiiiiiii li mifiiiii iiiite' 

La Miglitire tiutuia del Mondo riconosiiiuVà per tale oviiàqii'e' k. 

I» • J..A 

"^^y-i^Hh LO^ia^®" 

prepuata dalla pieniata Froftuiorìa 

A m v o N i o (iOiveiiG^k 

VE^feZIA ~ S. Salvatore, 4aj2-23-24-25 

POTENTE pTqRATOp 
del óapeUlaidsllasbarba,' 

Questa nuovi preparazione,' non esseri^ .una delle solite tinture, possied&nitotte 
le facoltà di riJonare ai oipelli ed alla barbi il loro primitivo e;naturale coloraci. 

Ussa i l a i i l ù . r a i a i a A t l u t i a e d p r o B r j s ^ i y » che s] conosca, pqiblìè-
i i e u x a luMMIilHre aWiatt» [a poU« ;>. la brafaelieriiii in po«lfisslnri'{pornì iKloi-
tenera ai capelli o,l ali» barba us e«iii*«sin<» e «"e'» p o r f t l S l . L* •più,.,pr.efo-„ 
ribìU alle alno parche composta di sostanze vegetali, e perolié-'la più economica 
non costando soltanto cbe 

U r o OUB In. libifIgsUèi 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura H. 6. 

Udina 1896 — Tip. Maroo Burdiioo 


